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Evento informativo del 20 novembre 2024 
Sintesi del workshop «Settori dell’industria – Good practice» 

L’obiettivo di questo workshop era guidare i partecipanti, interessati al tema dei settori dell’industria o 
incerti sul fatto che la propria azienda, il proprio processo o la propria tecnologia potessero rientrare in un 
settore industriale, nel trovare le risposte alle loro domande o nel mettersi in contatto con noi per ricevere 
supporto. 

Abbiamo mostrato in una versione in forma sintetica perché i «settori dell’industria MEM» si trovano nei 
piani di formazione, ma soprattutto nelle competenze operative opzionali. Abbiamo indicato gli obiettivi di 
un settore dell’industria e abbiamo specificato che l’obiettivo principale di un settore consiste nello 
sviluppo e nell’esecuzione di un corso integrativo. 

In questo modo siamo stati in grado di mostrare una «best practice» dei possibili settori dell’industria. 
L’esempio riguardava la tecnologia di «fabbricazione additiva». 
 

Le due domande a cui abbiamo risposto nel corso della discussione finale sono state le seguenti: 

Domanda 1: Solo aziende selezionate sono assegnate a un settore dell’industria MEM? 

Risposta 1: No. In generale, tutte le aziende, i rami d’impresa, i reparti o parti di quest’ultimi sono 
rispettivamente assegnati a un settore dell’industria.  

Siamo consapevoli del fatto che non tutti i settori dell’industria MEM si organizzeranno mai per sfruttare 
congiuntamente le sinergie e, nel migliore dei casi, per sviluppare e offrire corsi di formazione integrativi.  

Questa situazione è nuova per tutti e deve prima consolidarsi. L’organo responsabile fornisce supporto 
quando ci sono idee o requisiti da verificare. 
 
Domanda 2: Esiste una panoramica in cui siano elencati chiaramente tutti i corsi integrativi attualmente 
offerti? Una sorta di «mercato» di corsi integrativi. 

Risposta 2: No, al momento non esiste (ancora). L’idea è già stata presa in considerazione negli ultimi mesi 
e potremmo immaginare che questo «mercato» possa essere allestito nell’ambiente di apprendimento 
digitale techLEARN. 


